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REGOLAMENTO (CE) N. 764/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 9 luglio 2008

che stabilisce procedure relative all’applicazione di determinate regole tecniche nazionali a prodotti
legalmente commercializzati in un altro Stato membro e che abroga la decisione n. 3052/95/CE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
gli articoli 37 e 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Il mercato interno comporta uno spazio senza frontiere
interne, in cui la libera circolazione delle merci è garantita
secondo quanto disposto dal trattato, che vieta le misure di
effetto equivalente a restrizioni quantitative all’importa-
zione. Il divieto riguarda ogni misura nazionale in grado di
ostacolare direttamente o indirettamente, in atto o in
potenza, gli scambi intracomunitari di merci.

(2) Gli ostacoli alla libera circolazione delle merci tra Stati
membri possono essere illegittimamente creati dalle auto-
rità competenti degli Stati membri applicando, in assenza di
armonizzazione legislativa, ai prodotti legalmente com-
mercializzati in altri Stati membri regole tecniche che
stabiliscono requisiti che tali prodotti devono soddisfare, ad
esempio regole relative a denominazione, forma, dimen-
sioni, peso, composizione, presentazione, etichettatura e
imballaggio. L’applicazione di tali regole a prodotti
legalmente commercializzati in un altro Stato membro
può essere contraria agli articoli 28 e 30 del trattato, anche
qualora si applichino indistintamente a tutti i prodotti.

(3) Il principio del reciproco riconoscimento, che deriva dalla
giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comunità

europee, è uno degli strumenti atti a garantire la libera
circolazione delle merci nel mercato interno. Il reciproco
riconoscimento si applica ai prodotti che non sono soggetti
alla normativa comunitaria di armonizzazione o ad aspetti
dei prodotti che esulano dall’ambito di applicazione di tale
normativa. Conformemente a tale principio, uno Stato
membro non può vietare la vendita sul suo territorio di
prodotti che siano legalmente commercializzati in un altro
Stato membro, anche se tali prodotti sono stati fabbricati in
conformità di regole tecniche diverse da quelle a cui sono
soggetti i prodotti nazionali. Le uniche deroghe a tale
principio sono costituite dalle restrizioni giustificate dai
motivi enunciati all’articolo 30 del trattato o basate su altre
esigenze imperative di interesse generale e proporzionate
all’obiettivo perseguito.

(4) Sussistono ancora numerosi problemi per quanto riguarda
la corretta applicazione del principio del reciproco
riconoscimento da parte degli Stati membri. Occorre
pertanto stabilire procedure che riducano al minimo la
possibilità che regole tecniche determinino ostacoli illegit-
timi alla libera circolazione delle merci tra Stati membri.
L’assenza di siffatte procedure negli Stati membri crea
ulteriori ostacoli alla libera circolazione delle merci in
quanto dissuade le imprese dal vendere, nel territorio dello
Stato membro che applica regole tecniche, i propri prodotti
legalmente commercializzati in un altro Stato membro.
Dalle indagini è emerso che molte imprese, soprattutto le
piccole e medie imprese (PMI), adattano i loro prodotti così
da renderli conformi alle regole tecniche degli Stati membri
o si astengono dal commercializzarli sul territorio di tali
Stati membri.

(5) Inoltre le autorità competenti non dispongono di procedure
idonee per l’applicazione delle proprie regole tecniche a
specifici prodotti legalmente commercializzati in un altro
Stato membro. L’assenza di tali procedure compromette la
loro capacità di valutare la conformità dei prodotti secondo
quanto disposto dal trattato.

(6) La risoluzione del Consiglio del 28 ottobre 1999 sul
reciproco riconoscimento (3) ha preso atto del fatto che gli
operatori economici e i cittadini non sempre si avvalevano
pienamente e correttamente del principio del reciproco(1) GU C 120 del 16.5.2008, pag. 1.

(2) Parere del Parlamento europeo del 21 febbraio 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
23 giugno 2008. (3) GU C 141 del 19.5.2000, pag. 5.

 


